VIVERE ALLA GRANDE

Solo per la strada, un giorno io pensai

Che cosa mai faro’ di questa vita mia?

Sono stanco di sprecare gli attimi

Come potro’ spaccare questa ipocrisia?

Che mi prende e mi porta via 

lontano da me

Che mi prende e mi porta via 

lontano, lontano da te!

Oh, eh oh, oh eh oh! (2v.)


Prendimi per mano e insegnami


A vivere alla grande come vuoi tu!


Oh, eh oh, oh eh oh! (2v.)
Ho scoperto che c’e’ un Dio vicino a me

Ed il suo amore puo’ cambiar la vita mia.

E ora tocca a me riempire gli attimi,

vivendo sempre nella sua verita’.

Che mi aiuta a vincere ogni difficolta’à

Che mi aiuta ad abbattere 

quel muro di ostilita’.
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AMICI PER SEMPRE

(usa 1995 – REGIA PETER HORTON)

A volte l’amicizia 

è più contagiosa della malattia…
· Erik e Dexter sono vicini di casa, ma praticamente non si conoscono: perché?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Che tipo di famiglia hanno i due ragazzi?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Che cosa spinge Erik a fare la conoscenza di Dexter?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Che cosa può offrire Dexter ad Erik?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Che cosa può dare Erik a Dexter?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Perché i due ragazzi decidono di scappare di casa?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· L’avventura è un momento importante di crescita e di conoscenza reciproca: perché?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· L’avventura è stata un grande rischio per la vita di Dexter: perché la madre del ragazzino non rimprovera Erik? Ricordi le sue parole?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Qual è il significato dello scambio di scarpe finale? Quale scena del film ricorda?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Che tipo di rapporto lega la madre di Dexter ad Erik?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Ti è piaciuto questo film? Che cosa hai capito dell’amicizia?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Altre osservazioni:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Dal Salmo 15

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: sei tu il mio Dio

Fuori di te non ho altro bene.

Sei tu, Signore, la mia eredità,


il calice che mi dà gioia;


il mio destino è nelle tue mani.

Splendida è la sorte che mi è toccata,

magnifica l’eredità che ho ricevuto.

Loderò Dio che ora mi guida

Anche di notte il mio cuore ricorda.

Ho sempre il Signore davanti agli occhi,

con lui vicino non cadrò mai.

Perciò il mio cuore è pieno di gioia,

ho l’animo in festa, 

il mio corpo riposa al sicuro.

Mi mostrerai la via che porta alla vita:


davanti a te pienezza di gioia,


vicino a te felicità senza fine.
Gloria al Padre…


Guida: Ringraziamo il Signore per la giornata che anche oggi ci dona. Gli chiediamo di viverla con gioia ed impegno.

LA MANO E LA SABBIA

Giorgio un ragazzo di 13 anni, 

passeggiava sulla spiaggia insieme alla madre.

Ad un tratto le chiese: 

“Mamma, come si fa a conservare un amico 

quando finalmente si è riusciti a trovarlo?”.

La madre meditò qualche secondo, 

poi si chinò e prese due manciate di sabbia.

Tenendo le palme rivolte verso l’alto, 

strinse forte una mano: la sabbia le sfuggì tra le dita,

 e più stringeva il pugno, più la sabbia sfuggiva. 

Tenne invece ben aperta l’altra mano: 

la sabbia vi restò tutta. 

Giorgio osservò stupito, poi esclamò: “Capisco”.
Guida: “Chi trova un amico trova un tesoro!”. Preghiamo insieme il Signore Gesù perché ci insegni ad essere veri amici come lo è Lui.

Signore,

aiutami ad essere per tutti amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera;

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la Tua pace, o  Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente 

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie,

io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.
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Test: ho la stoffa dell’amico?

1. Quando un compagno di classe, ad alta voce, chiede se qualcuno gli può prestare la gomma o un foglio protocollo, ti offri per primo?

a) spesso     b) qualche volta     c) se mi è simpatico

d) raramente     e) mai
2. Hai un amico per la pelle o un’amica del cuore?

a) sì     b) no, ho molti compagni     c) no

d) sì ma lo cambio spesso
3. Hai l’impressione che gli altri ricerchino la tua compagnia, che stiano volentieri con te?

a) sì     b) no     c) non saprei

4. Quando ti trovi lontano dal tuo gruppo, o dopo una partita, o in ricreazione a scuola, hai l’impressione che gli altri cerchino:

a) di stare con te     b) di stare lontano da te o contro di te

c) non si interessino di te o ti lascino solo     d) dipende
5. Tra le qualità elencate, qual è per te la più importante?

a) il coraggio     b) la forza     c) l’amicizia

d) la tolleranza     e) l’intelligenza
6. Quale difetto rimproveri spesso a te stessa/o?

a) l’aggressività    b) la falsità     c) la mancanza di entusiasmo                           d) l’egoismo     e) la mancanza di ambizione personale.

7. Nei momenti difficili a chi ti rivolgi?

a) ai genitori     b) al fratello o alla sorella      c) a un compagno/a                 d) ad una prof. o a una persona adulta     e)al tuo migliore amico/a               f) ai tuoi compagni

soluzione

segna nella tabella le tue risposte

 e fai la somma dei punti. 

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Tot.

	a.5
	a.4
	a.4
	a.5
	a.2
	a.4
	a.1
	

	b.3
	b.3
	b.1
	b.2
	b.2
	b.5
	b.2
	

	c.2
	c.3
	c.2
	c.1
	c.5
	c.3
	c.3
	

	d.1
	d.2
	
	d.3
	d.2
	d.1
	d.2
	

	e.0
	
	
	
	e.2
	e.2
	e.4
	

	
	
	
	
	
	
	f.5
	


Più di 25 punti

Sei il super amico che tutti vorrebbero avere, anche se no te ne rendi conto. Il rischio è che si litighi per averti come amico e così tu non puoi essere veramente amico di nessuno ed esplicare fino in fondo le tue qualità.

Tra 20 e 25 punti

Sei un amico eccellente, sempre pronto ad ascoltare e a fare dei favori, ciò nonostante non dimentichi di occuparti di te e dei tuoi interessi. Continua pure così, purché tu ti mantenga anche aperto agli altri.

Tra 12 e 19 punti

Stai tranquillo: nessuno litiga per diventare tuo amico! Forse preferisci vivere per conto tuo. Se questa è una scelta voluta, attenzione però che non diventi una regola.

Meno di 12 punti

ATTENZIONE!!! Se continui così, corri il rischio di diventare un vero eremita: potresti accorgerti troppo tardi che la solitudine ha un gusto amaro, soprattutto quando è accompagnata dal disprezzo altrui. Fa’ uno sforzo incominciando con l’ascoltare gli altri. Vedrai, è molto più bello essere amico che vivere in disparte dalla vita.

A… come AMICIZIA


TOVAGLIA 

ROTANTE
Prova a scoprire gli altri. I tuoi compagni, coloro con i quali condividi le tue giornate, i tuoi problemi, le tue aspirazioni, le tue gioie o i tuoi dispiaceri….le tue speranze.

Gli altri, il gruppo, i compagni di classe o di oratorio o di sport, sono tutti amici tuoi, o semplicemente persone che per caso fanno un tratto di strada con te?

Prima di avventurarti alla scoperta del meraviglioso mondo dell’amicizia, chiediti: io so essere un vero amico?
Amico è colui che è disponibile nell’accoglienza dell’altro, che è desideroso di offrirsi in dono.

La vita di amicizia è fatta di parole, di silenzi, di atteggiamenti…. Essere amici è un arricchimento umano.


Amici si diventa !!!


5 REGOLE PER INIZIARE UNA SOLIDA AMICIZIA

1. sorridere sempre!

2. essere disponibili ad ascoltare!

3. non chiudersi in se’ stessi , 

se le cose non funzionano!

4. imparare ad accettare e stimare 

l’altra persona!

5. essere sempre sinceri!

E tu?? Che tipo di amico sei?

Rifletti su quale regola metti in pratica e proponitene un’altra da rispettare.
UN AMICO E’ COSI’

E’ facile allontanarsi sai, se come te anche lui ha i suoi guai,

ma quando avrai bisogno sarà qui, un amico è così.

Non chiederà né il come né il perché, ti ascolterà e si batterà per te,

e poi tranquillo ti sorriderà, un amico è così.


E RICORDATI CHE, FINCHE’ TU VIVRAI

SE UN AMICO E’ CON TE 

NON TI PERDERAI IN STRADE SBAGLIATE,

PERCORSE DA CHI NON HA NELLA VITA  UN AMICO COSI’

Non ha bisogno di parole mai,

con uno sguardo solo capirai 

che dopo un no lui ti dirà di sì,

un amico è così.

E RICORDATI CHE, FINCHE’ TU VORRAI


PER SEMPRE AL TUO FIANCO LO TROVERAI,


VICINO A TE MAI STANCO PERCHE’


UN AMICO E’ LA COSA PIU’ BELLA CHE C’E’
E’ come un grande amore 

solo mascherato un po’,  ma che si sente che c’è, 

nascosto tra le pietre, e poi che si dà 

e non si chiede il perché.

MA RICORDATI CHE, FINCHE’ TU VIVRAI


SE UN AMICO E’ CON TE NON TRADIRLO MAI,


SOLO COSI’ SCOPRIRAI CHE: 


UN AMICO E’ LA COSA PIU’ BELLA CHE C’E’


E RICORDATI CHE, FINCHE’ TU VIVRAI


UN AMICO E’ LA COSA PIU’ BELLA CHE HAI,


E’ IL COMPAGNO DEL VIAGGIO PIU’ GRANDE CHE FAI.


UN AMICO E’ QUALCOSA CHE NON MUORE MAI!
( Adesso cerchia, nel testo della canzone, la parola AMICO, quante sono?
( Sottolinea nel testo, le azioni, i  verbi che compie l’amico, elencali
( Scrivi qua sotto la frase che ti ha colpito di piu’ e cerca di spiegarne il motivo.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IL PICCOLO RE SOLITARIO

Lontano, lontano da qui, in un mare dal nome strano, c’era una piccola isola, con le spiagge bianche e le colline verdi. Sull’isola c’era un castello e nel castello viveva un piccolo re. Era un re abbastanza strano, perché non aveva sudditi. Nemmeno uno.

Ogni mattina il piccolo re, dopo aver sbadigliato ed essersi stiracchiato, si lavava le orecchie e si spazzolava i denti; poi si calcava in testa la corona e cominciava la sua giornata. Se splendeva il sole, il piccolo re correva sulla spiaggia a fare sport. Era un grande sportivo. Deteneva infatti tutti i record del regno: da quello dei cento metri di corsa sulla sabbia, al lancio della pietra, a tutte le specialità di nuoto, eccetto lo sci acquatico, perché non trovava nessuno che guidasse il reale motoscafo. E dopo ogni gara, il re si premiava con la medaglia d’oro. Ne aveva ormai tre stanze piene.

Ogni volta che si appuntava la medaglia sul petto, si rispondeva con garbo: “Grazie, maestà!”.

Nel castello c’era una biblioteca, e gli scaffali erano pieni di libri. Al re piacevano molto i fumetti d’avventure. Un po’ meno le fiabe, perché nelle fiabe tutti i re avevano dei sudditi. “E io neanche uno!” si diceva il re. “Ma come dice il proverbio: è meglio essere soli che male accompagnati”.

E quando faceva i compiti, si dava sempre dei bellissimi voti. “Con i complimenti di sua maestà”, si dichiarava.

Una sera, però, sentì un certo nonsoché che lo rendeva malinconico; camminò fino alla spiaggia, deciso a cercare qualche suddito, e pensava: “Se solo avessi cento sudditi”.

Allora proseguì sulla spiaggia verso destra, ma la riva era completamente deserta.

“Se solo avessi cinquanta sudditi”, disse il re; tornò indietro e camminò sulla spiaggia verso sinistra fino a che poté, ma la riva era ugualmente deserta. Il re si sedette su uno scoglio ed era un po’ triste; e di conseguenza non si accorse nemmeno che quella sera c’era un magnifico tramonto.

“Se solo avessi dieci sudditi, probabilmente sarei più felice”.

Notò lontano sul mare alcuni pescatori sulle loro barche e si rallegrò.

“Sudditi”, gridò il re; “sudditi, da questa parte, ecco il re, urrà!”.

Ma i pescatori non lo sentirono, e tutto quel gridare rese rauco il re. Tornò a casa e scivolò sotto la sua bella trapunta colorata; si addormentò e sognò un milione di sudditi che gridavano “urrà” nel momento in cui lo vedevano.

Non dormì a lungo. Un vociare forte e disordinato lo svegliò. Il piccolo re non aveva sudditi, ma aveva dei nemici accaniti. Erano i pirati del terribile Barbarossa.

Sembravano sbucare dall’orizzonte, con la loro nave irta di cannoni, con i loro baffi spioventi e il ghigno feroce, e i coltellacci fra i denti.

“All’arrembaggio!”, gridava Barbarossa, il più feroce di tutti. E i trentotto pirati entravano urlando nel castello e facevano man bassa di tutto quello che trovavano. A forza di scorrerie, nel castello era rimasto ben poco di asportabile, così i pirati avevano preso l’abitudine di riportare qualcosa ogni volta per poterlo rubare nella scorreria successiva.

Il piccolo re aveva una paura tremenda dei pirati e soprattutto del crudele Barbarossa che ogni volta sbraitava: “Se prendo il re, lo appendo all’albero della nave!”.

Così, quando sentiva arrivare i pirati, si nascondeva in uno dei tanti nascondigli segreti del castello. Dentro, rannicchiato nel buio, aspettava la partenza dei pirati. Era così da tanto tempo ormai, e il piccolo re non si sentiva affatto un fifone. “Se avessi un esercito”, pensava, “Barbarossa e la sua ciurma non la passerebbero liscia”.

Un mattino, il re si svegliò a un suono completamente nuovo. Lo ascoltò e si rese conto che non aveva mai udito un suono simile. “Forse sono arrivati i miei sudditi”, pensò il re, e andò ad aprire la porta. Sul gradino della porta sedeva un enorme gatto arancione. 

“Buongiorno”, disse il re con grande dignità; “io sono il re, urrà”.

“E io sono il gatto”, disse il gatto.

“Tu sei mio suddito”, disse il re.

“Lasciami entrare”, ribatté il gatto; “ho fame e ho freddo”.

Il re lasciò entrare il gatto nella sua casa, e il gatto fece un giro intorno e vide quanto era grande e confortevole.

“Che bellissima casa hai”.

“Sì, non è male”, disse il re; e improvvisamente si accorse di tutte le cose che non aveva mai visto in molti anni.

“E’ perché io sono il re”, disse il re; ed era molto soddisfatto.

“Io resterò qui”, decise il gatto, e si sistemò nella casa per vivere con il re; e il re fu felice perché ora aveva finalmente un suddito.

“Dammi del cibo”, disse il gatto, e il re corse via immediatamente per andare a prendere cibo per il gatto.

“Fammi un letto”, disse il gatto; e il re corse alla ricerca di una trapunta e di un cuscino.

“Ho freddo”, disse il gatto; e il re accese un fuoco affinché il gatto potesse scaldarsi.

“Ecco fatto, signor Suddito”, disse il re al gatto.

E il gatto rispose: “Grazie, signor Re”.

E il re non notò neppure che, sebbene fosse il re, serviva il gatto.

Il tempo passava e il re era felice in compagnia del gatto, e il gatto mostrava al re ogni cosa che il re nella sua solitudine era riuscito a dimenticare: il tramonto, la rugiada del mattino, le conchiglie colorate e la luna che scivolava attraverso il cielo come la barca dei pescatori sul mare.

Qualche volta accadeva al re di passare davanti a uno specchio, e quando vedeva la sua immagine diceva: “Il re, urrà”. E si salutava. Non era più il campione assoluto dell’isola. Il gatto lo batteva nel salto in alto, in lungo e nell’arrampicata sugli alberi; ma il re continuava a eccellere nel nuoto e nel lancio della pietra.

Un mattino, il re sentì bussare alla porta del castello. Corse ad aprire, pensando: “Arrivano i sudditi”. Si trovò davanti un piccoletto con la faccia allegra. Era un pinguino, con la camicia bianca e il frac di un bel nero lucente.

“Buongiorno”, disse il re con grande dignità; “io sono il re, urrà”.

“E io sono un pinguino”, disse il pinguino.

“Tu sei mio suddito”, disse il re.

“Lasciami entrare”, ribatté il pinguino; “ho fame e ho i piedi congelati. Sono stufo di abitare su un iceberg”.

Il re lasciò entrare il pinguino nella sua casa e gli presentò il gatto, che fu molto felice di fare conoscenza con il pinguino.

“Penso che mi fermerò qui con voi”, disse il pinguino.

Il re ne fu felicissimo. Adesso aveva due sudditi. Corse a preparare una buona cenetta per il pinguino, mentre il gatto portava al nuovo ospite due soffici pantofole.

“Io farò il maggiordomo. Mi ci sento portato”, dichiarò il pinguino. “Terrò in ordine il castello e servirò gli aperitivi in terrazza”.

Così furono in tre a guardare i tramonti. Ed era ancora meglio che in due. Il re non vinceva più molte gare sportive, perché il pinguino lo batteva a nuoto e nei tuffi. Scoprì, sorprendentemente, che si può essere contenti anche se non si vince sempre.

Ma una sera, lontano all’orizzonte, apparve la nave del pirata Barbarossa.

“Presto scappiamo a nasconderci”, gridò il re.

“Neanche per sogno”, disse il gatto. “Siamo in tre e possiamo battere quei prepotenti”.

“Certo”, ribatté il pinguino. “Basta avere un piano”.

“Nell’armeria del castello c’è l’armatura del gigante Latus”, disse il re.

“Bene”, disse il gatto. “Ci infileremo nell’armatura e affronteremo i pirati”.

“Il gatto si metterà sulle mie spalle, e il re sul gatto, così potrà brandire la spada”, continuò il pinguino.

“Approvo il piano”, concluse il re.

Così fecero. Quando approdarono alla spiaggia, i pirati rimasero paralizzati dalla sorpresa. Verso di loro, a grandi passi ondeggianti, avanzava un gigante che brandiva un enorme e minaccioso spadone. “E’ tornato il gigante Latus!”, gridarono. “Si salvi chi può!”. E si buttarono in acqua per raggiungere la nave. Da allora nessuno li vide mai più.

Sulla spiaggia dell’isola il piccolo re, il gatto e il pinguino si abbracciarono ridendo. Poi il gatto e il pinguino sollevarono il re e lo gettarono in aria gridando: “Re è il migliore amico che c’è, urrà!”.

(Bruno Ferrero, Nuove Storie. Ed. Elle Di Ci.)





     (
…Pensandoci…

(In fondo, non è invidiabile la situazione del piccolo re sulla sua isola? Perché? Che cosa gli manca, secondo te?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

( Perché, con l’arrivo del gatto, il piccolo re scopre la bellezza della sua casa e dei tramonti? Ti è capitato di scoprire cose che non avevi mai notato prima con i tuoi amici? Descrivilo brevemente.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 ( Perché, con il gatto e con il pinguino, il re non ha più paura dei pirati? Che cosa significa veramente “l’unione fa la forza”?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

( Per avere degli amici è necessario ‘servire’. Allora, gli amici sono comodi o scomodi? Perché?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Quali caratteristiche deve avere un amico secondo te? Completa la scheda seguente.

Amico è colui che mi sa accogliere cioè…………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Amico è colui che……………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


FRIENDS

Come trovare degli amici?

Come sceglierli? Come farsi amare?

Come far sì che essi scelgano noi?

Semplice: sorridete, parlate, ascoltate, rispettate, ridete…

Tutti noi, nessuno escluso, siamo capaci di fare questo.

E gli amici verranno.
SORRIDETE!

Basta un sorriso per rendervi amabili.

Il sorriso… fa passare la corrente.

 Esso ha il potere di regalare felicità.

PARLATE!

Una frase da niente può mettere le ali a un compagno un po’ timido. I complimenti sono indispensabili alla vita. Fate dei complimenti (sinceri, MAI FALSI!) e ne riceverete in cambio amicizia.

ASCOLTATE!

Il miglior servizio che possiate rendere a chi vi confida la sua rabbia o la sua tristezza, è di lasciarlo parlare. Ascoltatelo con interesse, finchè ha finito di ‘vuotare il sacco’. E’ di questo che ha bisogno, più che di parole e di consigli…

RISPETTATE!

Se saprete rispettare i gusti di ciascuno, se tollererete opinioni diverse dalle vostre, vi sarà molto facile farvi dei veri amici. Rispettate la parola data e i segreti che vi sono stati confidati.

RIDETE!

La gioia, infatti, attira molto di più che la tristezza.

 Affrontate gli imprevisti con una battuta di spirito.

SOSTENETE!

Spalleggiare qualcuno significa aiutarlo a riuscire, fargli sentire che avete fiducia in lui, che può farcela.

 E’ fare a metà di ciò che pesa sulle sue spalle.

CONDIVIDETE!

Ai vostri amici confidate i vostri problemi e le vostre gioie. Condividere significa anche interessarsi delle persone che i vostri amici amano e presentare loro le persone che voi amate. Allargate la sfera delle vostre conoscenze. In tanti è più bello!

STIMOLATE!

Incoraggiatevi reciprocamente, assumetevi delle sfide, in vista di cose grandi. Pensate in grande! Contenti del successo dell’amico, voi siete due volte ricchi e due volte felici.

Gli ostacoli

Gelosia: il problema più comune. Al posto dell’amicizia nasce la gelosia: per un bel voto, per l’amico/a… E così i due amici, al posto di chiarire e di spiegarsi, preferiscono creare gelo attorno a loro, perdere un amico e rimanere soli.
UMORE NERO: chi ha l’umore nero e non ne vuole spiegare all’amico i motivi rischia di non essere capito, e di creare una barriera.  I problemi vanno con-divisi (divisi insieme a qualcuno!), non tenuti chiusi in fondo al cuore.
ANTIPATIA: tutto ad un tratto l’amico del cuore diventa antipatico in maniera totale. Inizia a dire cose che prima non avrebbe ami detto, a frequentare persone strane. Non ci si capisce più e, cosa ancora peggiore, non si ha più niente da dirsi.

INCOMPRENSIONE: a volte nascono delle incomprensioni per il diverso modo di vedere le cose. Ogni persona ha il suo personalissimo modo di vedere la vita. Se un giorno decide che solo il suo modo è il migliore, chiude la strada al confronto e al dialogo con le persone a cui più tiene: proprio gli amici.

Come puoi vedere le iniziali delle parole, insieme, danno GUAI: verissimo. Chi mette in gioco l’amicizia per stupidi motivi, per piccole gelosie o grandi invidie si trova proprio in un mare di guai. E può uscirne solamente se accetta di cambiare, di andare incontro all’altro, se smette di voler aver ragione a tutti i costi. La ragione, nell’amicizia, non conta poi troppo. Conta volersi bene, conta essere disposti a sacrificarsi per l’altro, sempre nel nome della Libertà.
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Prima di andare a riposare, Gesù,

desideriamo fermarci un po’ con Te.

Oggi abbiamo vissuto una giornata diversa dalle solite,

lontano dal grigio di Milano,

dai nostri genitori, dai nostri professori, 

dalle mura della nostra scuola, dai libri e dai vari impegni.
Abbiamo trascorso tutto il giorno insieme

e dobbiamo dirti che è stato proprio bello!

Abbiamo parlato di noi, delle nostre amicizie,

delle nostre paure e dei nostri desideri.

Adesso vogliamo raccontare anche a Te le cose più belle!
In un attimo di silenzio 

ognuno ripensa alle cose più belle della giornata 

e le racconta a Gesù
Ti affidiamo in particolare i nostri genitori, 

coloro che ci vogliono bene.

Custodisci in questa notte  tutte le persone che soffrono, 

e quelle che non hanno nessuno che dia loro un po’ d’amore.

Donaci un riposo tranquillo perché domani possiamo svegliarci 

e ringraziarti per il dono di un nuovo giorno insieme.

G. Signore, Tu ci affidi questa giornata affinché noi la rendiamo bella, utile e ricca.

 T.  Signore, ogni giorno è un dono che Tu ci fai perché noi    possiamo imparare a vivere nell’amicizia con Te e con gli altri.

G. Il Tuo unico desiderio, Signore, è che noi siamo felici così come siamo, con le nostre qualità e i nostri limiti.

 T. Signore, aiutaci a conquistare la nostra gioia, perché in ogni momento possiamo lodarti, perché ogni giorno possiamo ringraziarti.

Signore aiutami  a non passare accanto a nessuno


con un cuore chiuso, con passo affrettato.

Aiutami ad accorgermi di quelli che mi stanno accanto.

Fammi vedere quelli preoccupati, 

quelli che soffrono e non lo dimostrano.


Fammi vedere quelli che si sentono isolati 


e dammi quella sensibilità 

  che mi fa incontrare i loro cuori.

Signore, liberami dal mio egoismo

perché ti possa servire, amare, ascoltare

in ogni fratello che Tu mi fai incontrare.
PASSO DOPO PASSO… INCONTRO IL MIO AMICO GESU’

Anche Gesù ha avuto la sua compagnia di amici, gli Apostoli, li ha scelti chiamandoli per nome, ha vissuto insieme con loro per tre anni. 

E durante tutto questo tempo cosa fa con loro e per loro?

· Cena con gli apostoli (momento di incontro e di conoscenza)

· Prega (crescono spiritualmente insieme)

· Li aiuta quando hanno dei problemi (la pesca miracolosa di Pietro)

· gli lava i piedi: si mette al loro servizio

· non li abbandona mai: anche dopo la morte, le persone a cui appare sono i suoi amici

· Non li fa soffrire 

· Fisicamente: hanno fame (moltiplicazione dei pani e dei pesci)

· spiritualmente: dopo la risurrezione torna ad apparire nel cenacolo per far credere anche a Tommaso
Vediamo adesso in particolare quattro di questi Apostoli: Pietro, Tommaso, Giuda e Giovanni. 

PIETRO (Luca 5, 1-11)

1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. 5 Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”. 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un peccatore”. 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: “Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
GIUDA (Giovanni 12, 1-11)

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2 Equi gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 5 “Perché quest’olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri? ”. 6 Questo egli disse non perché gl’importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7 Gesù allora disse: “Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8 I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”. 

9 Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10 I sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, 11 perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. 

GIOVANNI (Giovanni 19, 25-27)
 
25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. 27 Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

TOMMASO (Giovanni 20,24-29)
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25 Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore! ”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. 

26 Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi! ”. 27 Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente! ”. 28 Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio! ”. 29 Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno! ”.
Dopo aver letto i brani e conoscendo la loro storia sai dire che tipo di amici erano per Gesù?

PIETRO

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

GIUDA
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

GIOVANNI

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

TOMMASO
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Prova a definire i 4 amici con una sola parola, quale useresti?

PIETRO (
GIUDA (
GIOVANNI (
TOMMASO (
In quale di questi amici ti riconosci? Perché?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Gesù è tuo amico, uno con cui parli spesso o ti rivolgi a Lui solo quando hai bisogno di un aiuto?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Leggiamo il brano di Gv 15, 12-15. Qual è la frase che ti colpisce di più e perché?
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 

Dalla tua ricerca nel Vangelo sicuramente avrai scoperto che Gesù ci dice anche oggi: “Voi siete miei amici… Vi ho chiamati amici…” E siamo suoi amici tanto che ha dato per noi la sua vita affinchè avessimo la Vita. Dunque Dio può essere un amico tutto speciale.

E’ paziente, fedele, buono e soprattutto, conosce le profondità più nascoste del cuore umano.

“Qualsiasi cosa accada, potrai contare su di Lui perché tu conti per Lui. Ogni mattina alzandoti potrai sentire le sue parole: ‘vuoi seguirmi anche oggi?’ (Daniel Ange.)
Il dono che Dio ci fa è la vita. 

Il dono che possiamo fare a Lui

 è viverla in modo fantastico, pieno d’amore,

 insomma ALLA GRANDE!!!

Adesso hai capito 

che il tuo più grande Amico è Gesù,

 che ha dato la sua vita

 proprio per te!

Tra veri amici 

si fanno delle promesse,

 prova a scrivere qua sotto

 una promessa che tu fai a Gesù…
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

e ricordati 

che le promesse

si MANTENGONO!!!
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L'amicizia nasce 

da un segreto partecipato
"Il fatto che ci siano fratelli, per quanto amati,  non elimina la necessità dell'amico.  Per vivere tra i fratelli bisogna avere un amico, anche lontano".
Così ha scritto il grande teologo russo P. Florenskij,  morto martire nel lager sovietico delle isole Solovki.

"Amico" è la parola più importante che un uomo possa dire a un altro uomo, l'appellativo più profondo, più ricco, più segreto.
 Al termine dei tre densissimi anni passati con loro, Gesù dice improvvisamente agli apostoli: "Vi chiamo amici perché vi ho detto tutto" (cfr. Gv. 15,15).            Il fondamento dell'amicizia è un segreto partecipato.

Un rapporto vero di amicizia non può durare                                                          se si fonda soltanto su un interesse particolare.                                                           C'è sempre un segreto divino fra gli amici, c'è sempre un destino                    verso cui si corre assieme, un'avventura totale che appassiona                               e accende ogni giorno della vita.

L'amicizia per natura è disinteressata, o meglio ha un unico interesse:                  il bene e la felicità dell'altro.                                                                           Siccome nessuno di noi è un angelo, anche le amicizie più profonde             sono attraversate dalle delusioni e dalle crisi di ogni evento umano.                    Se il loro fondamento è autentico, rinascono continuamente                               e sono rafforzate dalle difficoltà.
"Vi ho chiamati amici perché vi ho detto tutto".
Che cosa è questo "tutto" che Gesù ha detto ai suoi, che ha portato loro?    La sua comunione con il Padre. 
Per questo la forma più alta di amicizia che l'uomo possa vivere sulla terra     è la comunione cristiana, quando diventa forma della vita quotidiana.           Il monastero è nato per questo. Per questo sono nate tante comunità.       Ma anche una famiglia può esserlo,                                                           oppure un gruppo di persone unite    dalla stessa vocazione,                         un gruppo di ragazzi che corrono con le motociclette                               verso la vita che li attende.
CELEBRAZIONE

PENITENZIALE

guida: La parabola che leggeremo ci parla di un figlio che decise di ‘andare lontano’ dalla casa paterna, di ‘tagliare’ il legame che lo univa al padre. Si accorse però che non era felice… ‘rientrò in sé stesso’ e ritornò!

Dal Vangelo di Luca (15, 11-24)
Gesù raccontò anche questa parabola:

<< Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse a suo padre. “Padre, dammi subito la mia parte di eredità”. Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i soldi.
(Un ragazzo taglia il filo attaccato al tabernacolo)

Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. Andò allora da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava.

Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse: ‘Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza, io invece, sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti’.

CONFESSIONI

Sac:  Dio è legato ad ognuno di noi con un filo: quando commettiamo un peccato il filo si spezza. In questo momento di silenzio rivedi la tua vita alla luce delle riflessioni che abbiamo fatto sull’amicizia. Confronta quanto è stato detto sull’amicizia, sia nei rapporti con Dio, sia nei rapporti con gli altri.

Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre. Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio disse: “Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio”.

Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: “Presto andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e dategli i calzari ai piedi. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me morto e ora è tornato in vita, era perduto e l’ho ritrovato”. E cominciarono a far festa.
Guida: il Signore ci ha offerto il suo perdono.

(Il sacerdote riannoda il filo e consegna il cartoncino)
                Quando confessiamo il nostro peccato Dio fa un nodo al filo, che diventa più corto e ci avvicina di più a Lui. Ringraziamo insieme il Signore pregando insieme:

Beato l’uomo che è perdonato.

Ogni giorno mi rattristavo per aver taciuto i miei peccati.

Ho confessato il mio peccato,

non ho nascosto la mia colpa: 

ho detto: “Dirò al Signore i miei peccati”.

Ed ecco mi ha liberato dal peso del peccato,

mi ha perdonato.
Tu sei il mio rifugio, sono felice quando sono con Te.

Gioiamo ed esultiamo perché il Signore ci ama.
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1. QUI PER TE

In un mondo di frastuono,

di rumori dentro e fuori,

dove tutto corre in fretta 

e dove va?

Non c’è tempo per pensare,

non c’è tempo per amare

e la gente sola indifferente va.

Svelami, Signore, 

il Tuo segreto.

Dimmi come faccio 

a star con Te,

voglio ascoltare il Tuo silenzio che mi parla piano in profondità.

Qui per te, 

con le mani alzate sono

Qui per te, 

in silenzio ad occhi chiusi

Qui per te sono, o Signore sono qui 

cuore a cuore sono

Qui per te,

 per capire tu che cosa

vuoi da me,

un ragazzo come tanti,

io con Te sempre, 

o Signore,stai con me.
Quando sento la fatica,

quando scende la tristezza 

e nell’anima ristoro più non ho 

Quando tutto sembra perso,

quando nulla ha più senso 

cerco invano un aiuto 

che non ho.

Ricordo che, Signore, 

mi hai promesso:

“Chi si sente oppresso 

venga a Me”.

Io come un bambino che si affida corro a Te, 

Signore della vita mia.
2. ORA ANDATE DAPPERTUTTO
Non si può più restare così

sempre dietro un muro 

di silenzi e paure

perché tu sei, sei creato da Dio

per uscire fuori 

e fare grande il mondo

perciò, ascolta quella voce che

che parla dentro te

e chiama sempre, 

sempre più forte.

Ora andate dappertutto

Ora andate dappertutto

Ora andate dappertutto

questo è il cuore del Vangelo.

Ora andate dappertutto

Ora andate dappertutto

Ora andate dappertutto

questa è la Pasqua di Gesù,

di Gesù.
“Ecco Io sono sempre con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

Così ti dice, ti dice Gesù

non ti lascia solo i

n questo grande viaggio

perciò, ascolta e fidati di Lui

che è la sola via

per dare pace al mondo intero.

Ora anche tu, tu discepolo Suo vai da chi è lontano e non avere paura

perché tu hai, hai lo Spirito in te ti darà la forza per cambiare il mondo

perciò percorri quella strada che attende solo te

diventa luce, luce per tutti.

3. NULLA E’’ ’’IMPOSSIBILE A DIO
Quando Dio ci chiamò

ed il tempo ci donò,

come un Padre fiducioso

nel suo cuore ci portò.

Egli fece di noi

una storia, un solo popolo:

forte, Lui, ci guidò

sulle strade che conducono

alla Libertà.

Ecco il grande mistero

dai secoli annunciato:

“Nulla è impossibile a Dio”.

Nasce nuova speranza,

si compie ormai la promessa:

“Nulla è impossibile a Dio”.
Quando venne tra noi,

come figlio e “Dio con noi”,

fatto uomo in Maria,

la salvezza ci portò.

Noi credemmo in Lui,

vivo segno della Verità;

imparammo da Lui

che l’Amore non ha prezzo,

non possiede mai.
Quando poi ci lasciò

e dal Padre ritornò,

il Signore dalla croce

il suo Spirito donò.

Nuova vita per noi

questa grazia che ci illumina,

è memoria tra noi

dell’Amore che ci accoglie

e non ci lascia mai.

4. ALLELUIA

Alleluia, alleluia…

Questa tua parola non avrà mai fine, ha varcato i cieli e porterà il suo frutto.

Alleluia, alleluia…
5. ECCO QUEL CHE 

ABBIAMO
Ecco quel che abbiamo

nulla ci appartiene, ormai

ecco i frutti della terra

che Tu moltiplicherai.

Ecco queste mani,

puoi usarle se lo vuoi

per dividere nel mondo

il pane che Tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo

fra le mani mie,

solo una goccia che Tu 

ora chiedi a me,

una goccia che in mano a Te,

una pioggia diventerà

e la terra feconderà.

Sulle strade, il vento

da lontano porterà

il profumo del  frumento,

che tutti avvolgerà.

E sarà l’amore 

che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane 

in terra si ripeterà. (bis)

6. BEATITUDINE

Dove due o tre sono riuniti 

nel mio nome io sarò con loro, pregherò con loro,

amerò con loro perché il mondo venga a te, o Padre,

conoscere il tuo amore 

è avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra,

miei amici, 

risplendete sempre 

della vera luce 

perché il mondo creda 

nell’amore che c’è in voi, 

o Padre, consacrali per sempre 

e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende

nel mio giorno 

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri

perché voi vedrete Dio che è Padre, in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli

nel mondo

siate testimoni di un amore immenso date prova di quella speranza 

che c’è in voi, coraggio, 

vi guiderò per sempre,

io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa 

e la rinnovi

 onale fortezza, fa che sia fedele

come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre 

si compia in mezzo a noi

e abbiamo vita in Lui,

si compia in mezzo a noi 

e abbiamo vita in Lui.

7. IL DIO DELLA FESTA

Il mio Dio è il Dio della festa,

il Dio della gioia 

e dell'amor (2v)

Alleluia, alleluia.
Canterò tutta la vita, 

canterò a Lui che salva.

Canterò a Lui che ama 

chi è piccolo, chi è povero

chi è solo, chi è misero.

Canterò a Lui che vive, 

canterò nel nostro cuore.

Canterò a Lui che chiama

noi tutti suoi amici

e per noi dona la vita.

Canterò al Dio fedele, 

canterò al mio Signore

perché Lui è la mia forza

è il mio canto di gioia,

è il mio cielo qui in terra.
8. BENEDIRO’'

Benedirò… il Signore in ogni tempo,

benedirò… il Signore (2v).

Sulla mia bocca la sua lode… sempre!

Benedirò il Signor… sempre,

benedirò il Signor,

benedirò il Signor… sempre,

benedirò il Signo… re!
Guardate a Lui e sarete raggianti,

non sarete mai confusi,

gustate e vedete quanto è buono il Signore,

Temete il Signore voi tutti suoi santi,

nulla manca a chi lo teme, 

venite figli io vi insegnerò

il timore del Signo…re!

9. RESTA ACCANTO

A ME

Ora vado sulla mia strada 

con l’amore tuo che mi guida. 

O Signore, ovunque io vada

resta accanto a me.

Io ti prego, stammi vicino

ogni passo del mio cammino,

ogni notte, ogni mattino

resta accanto a me.
Il Tuo sguardo puro 

sia luce per me

e la Tua parola sia voce per me

che io trovi il senso del mio andare solo in Te.

Nel Tuo fedele amare il mio perché.

Fa che chi mi guarda 

non veda che Te.

Fa che chi mi ascolta

non senta che Te.

E chi pensa a me, 

fa che nel cuore pensi a Te

e trovi quell’amore

che hai dato a me.

10. AMARE QUESTA VITA

Erano uomini senza paura

di solcare il mare

pensando alla riva

barche sotto il  cielo,

tra montagne e silenzio,

davano le reti al mare,

vita dalle mani di Dio.

Venne nell’ora 

più lenta del giorno,

quando le reti si sdraiano 

a riva; l’aria senza vento

si riempì di una voce

mani cariche di sale

sale nelle mani di Dio.

Lo seguimmo fidandoci degli occhi, gli credemmo

amando le parole:

fu il sole caldo a riva

o fu il vento sulla vela

o il gusto e la fatica

di rischiare

e accettare quella sfida?
Prima che un sole 

più alto vi insidi,

prima che il giorno 

vi lasci delusi,

riprendete il largo

e gettate le reti:

barche cariche di pesci,

vita dalle mani di Dio.

Le seguimmo fidandoci degli occhi, gli credemmo

amando le parole:

Lui voce Lui notizia,

Lui strada e Lui sua meta,

Lui gioia imprevedibile e sincera di amare questa vita!
Erano uomini senza paura

di solcare il mare

pensando alla riva.

Anche quella sera,

senza dire parole,

misero le barche in mare:

vita dalle mani di Dio. (2V)

11. PANE DEL CIELO

Pane del cielo sei tu Gesù,

via d’amore: 

Tu ci fai come Te. (2v)
No, non è rimasta fredda la

terra: Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

pane di vita;

ed  infiammare col Tuo  amore

tutta l’umanità.

Si, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

 ma ci porti con Te

nella tua casa  dove vivremo

insieme a Te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura: 

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 

Dio in mezzo a noi.

12 CANTA ALL’’ALTISSIMO

Canta all’Altissimo

l’anima mia, 

innalza lodi e magnifica

il Signore Dio.(2v)
E’ tempo di gioia,

è tempo d’esultanza

per l’opera di Dio che avanza

perché dall’infinito 

si è chinato a guardare

quest’umile sua serva.

Perché grandi cose

ha fatto in me l’Onnipotente

con questa nuova via nascente

e santo è il suo nome suo

e santa la sua Parola

semente sulla terra.

La sua carità di età in età 

si estende, per mari e continenti si espande

e arriva nelle case 

e arriva là dentro i cuori

e accende il bene vero.

Ha fatto prodigi col suo braccio santo

saziando gli affamati

e saziando 

la fame del divino

dispersa in tutto il mondo

che chiama Verità. 

13. SIGNORA DELLA PACE

Dolce Signora vestita di cielo,

madre dolce della speranza,

gli uomini corrono senza futuro,

ma nelle loro mani c’è ancora quella forza per stringere la pace e non farla andare via

dal cuore della gente.

Ma tu portaci a Dio

nel mondo cambieremo

le strade e gli orizzonti

e noi, apriremo nuove vie

che partono dal cuore

e arrivano alla pace 

e noi non ci fermeremo mai

perché insieme a te

l’amore vincerà.

Dolce Signora vestita di cielo,

madre dolce dell’innocenza,

libera il mondo dalla paura,

dal buio senza fine,

dalla guerra e dalla fame,

dall’odio che distrugge

gli orizzonti della vita

dal cuore della gente.

14. MADRE DELLA SPERANZA

Madre della speranza,

veglia sul nostro cammino,

guida i nostri passi verso il Figlio tuo, Maria!
Regina della pace,

proteggi il nostro mondo;

prega per questa umanità, Maria,

Madre della speranza,

Madre della speranza.
Docile serva del Padre,

piena di Spirito Santo,

umile Vergine Madre 

del Figlio di Dio!

Tu sei la Piena di Grazia,

scelta fra tutte le donne,

Madre di Misericordia,

Porta del cielo.

Noi che crediamo alla vita,

noi che crediamo all’amore,

sotto il tuo sguardo mettiamo il nostro domani.

Quando la strada è più dura,

quando più buia è la notte,

Stella del giorno, risplendi sul nostro sentiero!

15. CANTO A TE MARIA

Nella casa tua 

io canto a te Maria,

prendi fra le mani tu

la vita mia.

Accompagna il mio cammino,

verso Lui,

sulla strada che hai percorso tu, Maria.
Tu che hai vissuto nella verità,

tu vera donna della libertà.

Dal cuore tuo l’amore impare- rò

e nel mondo io lo porterò.
Resta vicino a me madre di Dio, del tuo coraggio riempi il cuore mio.

Solo l’amore allora mi guide-rà

sarò luce per l’umanità.

16 GIOVANI ORIZZONTI

Ciao, amico in che piazza vai?

Spazi immensi, libero ora sei.

Perché le strade oggi,

siano meno vuote.

Perché il sorriso tuo 

resti a noi sempre.

Le tue mani stringono 

ancora mani.

La tua vita forte è dentro noi.

Profumo di cielo aveva il pane

con te mangiato.

E l’infinito in terra 

ha con te giocato.

E tu resta ancora qui Giovanni, resta, vivi con noi per sempre,

resta nei cuori, 

resta tra la gente.

E tu giovani orizzonti

vai nel mondo libero… (bis)
Il tuo passo festa di passi è…

La città vuota è senza te.

E come dimenticare

i giorni della tua festa?

E come dimenticarti?

Non andare… resta!

Il tuo amore, il tuo sorriso,

ali giovani ai tuoi occhi.

Tu sei vivo per le strade.

Tu sei festa tra la gente.

Tu in cerca di futuro 

canta ancora libertà. (2v)
17. PADRE MAESTRO 

ED AMICO

Padre, di molte genti padre,

il nostro grido ascolta:

è il canto della vita.

Quella perenne giovinezza

che tu portavi in cuore

perché non doni a noi?
Padre, maestro ed amico,

noi giovani del mondo

guardiamo ancora a te.

Apri il nostro cuore a Cristo,

sostieni il nostro impegno

in questa società.
Festa, con te la vita è festa,

con te la vita è canto:

è fremito di gioia.

Oggi tra noi ancora è vivo
l’amore che nutrivi

per tutti i figli tuoi.

18. ENTRA NEI SOGNI

Entra nei sogni 

di un povero prete, 

apri il cuore alla fantasia, 

di chi si fida del cielo

e si fa terra d’amore.

Entra nei sogni di un povero prete, e sarai…

pane dei giovani.

Non con le percosse li fai saputi conquistare,

ladri li hai chiamati perché 

ti han rubato il cuore.

Basta che sian giovani 

per essere nel tuo amore,

basta che sian poveri affamati del Signore e solo per te… 

il respiro per vivere.

Passo dopo passo 

hai scalato l’impossibile;

forte di speranza 

hai scoperto che era facile,

povero strumento 

come fazzoletto docile,

trasformavi i sogni 

in vera storia realizzabile

sono grazie a te…

un cammino da vivere.

19. GIULLARE DEI CAMPI

Calzoni colore del prato

un ginocchio ammaccato

per un salto in più.

Due piante, un filo tirato,

la mela sul naso, gli amici giù.

Un pezzo di pane, 

una fetta di cielo, 

sapore di festa e tu,

Giovanni dei Becchi, 

giullare dei campi,

regalo alla gioventù.

Siete tutti ladri ragazzi miei,

non ho più il mio cuore

ce l’avete voi,

ma non mi interessa 

da quest’oggi in poi

ogni  mio respiro 

sarà per voi (2v).
La veste color della strada

forse un po' consumata

qualche acciacco in più.

Nei prati intorno a Valdocco

ti chiama ‘Don Bosco’ 

la tua gioventù.

La vecchia tettoia 

e una piccola stanza,

una spiaggia infinita in cuor.

Un fischio per corso Regina,

uno sguardo profondo sentono l’amor.

[image: image5.png]






Un amico fedele


È come un rifugio sicuro


E chi lo trova


Ha trovato un tesoro!





(Sir. 6,14)





Il miglior modo per trovare l’ amicizia è  offrirla.


(N. Salvaneschi)





Chi smette di essere amico, non lo è mai stato.


(Proverbio greco)





Questo spazio è per te: trova, per ognuno dei 4 problemi dell’amicizia una soluzione, cioè un atteggiamento o un gesto che possa aiutare a superarli.


Scrivili qui.


____________________________________________________________


_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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